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Sìco ad ora ci, siVmo occupali di 
questioni dì prificipiì, e se non den^nio 
fliieìr ampio Sìììnpfo che ambbe ri-
chisalo rsrgomeDio, ciò aTrenDo per' 
cb& avreoamo dovuto ripetere qo^nto 
abbiamo BCTIUO neĝ ì anni decorsi. Sol-
UBÌO ci par^e utile quest'anno riletare 
più accento%tam6Dt& alcune circostanze 
locali.abbastanza imporlauti per «saere 
prése io considerfizioae dagli elettori-
come ci parrò debito segaalare i pe-
Ticoii eòe porrebbero sorgere dal noo 
teiere stretto calcolo dei dìritii di tnui 
i citfadjoj, ooQ ubando ti dovufo ri­
guardo allo popolaziooi esterne dell» 
cìllà. - WffaHi scorreùdo Velencò dei 
ncalri Cansiglieri comunali non ne tro< 
liarno che DDO solo il quale poasa à'irsl 
rapprèapn*àntè delle frazioni esternf*, e 
par arrivare a questo risultato dob-
biam'o'ancho nsara di uni certa lar-
(beiza, che noi steasi ccroprendiarao 
qnaato sarebbe disputabile il nostro 
assorta, — Constatate tali circoatatìze, 
•Bella lista dei candift̂ tì che noi Tra 
qualche giorno pubblicheremo, avremo 
cara di riparare a questa omirsione 
manternta sino ad ora per i'^previ-
flerza pmccbè per mal animo verso 
le POpolszioni forensi.-- Non ci ua-
«ondiamD le óifficol'à della riescila, ma 
Boa. siamo cosi avî i della vittoria da 
far ad casa sagrifitùo di q^aolo rico-
ro'clamo equo, ccmfiniFnt'ì e RÌUSIO, 

Potrebbe pur a?veoire cbe il volo di 
qualche eiettore avesse a mancarci ap-
puDto perete abbiamo soilcTala Tidea 
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di possibili perìcc)), dì separazicni o 
di applira l̂ODi di qaalcb^ articolo dsUa 
h$%^, ma questa sarebbe u[}a ìinper-: 
donftbile cocciuliggnei la'quale dino­
terebbe una mente ristretta td.inetta 
ad inspirarsi a que* prtacipii di jiìu-' 
stizia distributiva, cha furmauo Tub-
bieltiTp principale della jfgge su cui 
fiìr regolano le elezioni, ed io cui ogni 
Cittadino troia il diritto di essere efeg-
gibilo od elettore/— Né ci cruccia sa-
vercli'am€j3te il timore cba i pericoli 
accennati possano realizzarsi. — Cono­
sciamo a Fondo VAScims cbe lo po­
polazioni oaterne ti:mno a Padova per-
cbè poa3a in noi mettere r̂ d ce il dub* 
bio che qualcuno tra essi si facca 
iniziatore di domande di separazione 
la quale oc& tornerebbe utile a nes­
suna delle parti--* ci spìngumo auìi 
pia oltre, e non tem:amodi azzardare 
di troppo asserendo che i piìt influenti 
tra gli abitanti esterni della cftla use­
rebbero di tutta la loro anlorìtà per 
ìmpoJira <iujsiasz atto àireiiiì ad noa 
stparazioutì. 

Tali nratri giudizi) abbiamo creduto 
opportuno di esporre onde non ci Si 
muDTe&se accusa di daQnoso in.'Jaua-
zionì, e di soverchia pri^ssijne, qoardo 
nostro intendimento ccn era cbe il 
desiderio di ved^r poste in attoqmHe 
coDfenienze che sono tanto più indi­
spensabili in quanto ctie trovano ap­
poggio in un diritto. — D îraTv so pub­
blicalo dal Municipio rilegammo i nomi 
dei Consî lit'ri uscenti tanto dal Cud-
sig îo com^ualii quanto da quello pro­

d i 
H credilo flutluantc delia Cassa di 

risparmio è rapprpssnlato dai prestiti 
sopra pegno di effetti pubblici» dallo 
imiQ delfe cambiali, dai bnoni del 
tesoro e dal cotto-correnle colla Banca 
Nazionale, 

Nei 186S i muiui con pegno d'ef-
tm pubblici od ìndoslriali rappresen­
talo un colkcamtnlo di quarantadue 
milioDi, La scĵ YtìDzione aepra questi 
«fletll è limitata a due leni del valore 
reale dej pegno invece dei quattro quinti 
c«!«e si pratica dalla Kunca Naziouale, 
contlizione che rende T Istituto più 
l'wqailJo sull̂ 'rapifgo dei suoi foodi. 
J^^ sccnto dello cambiali, che più 
fl'opni ai,ro ùa il pregio del pronto 
Jwnpfro, rapfres^nta nel bilancio del 
1860 IMmî ieî o di trentotto milioni 
*ofra un ricapiti. É nolo come al 
pn della Batica Nazionale, la CiSsa 
'̂ i risparmio per maggor garantigia 
^^ miti che cambiati munita di tre 
ftrme ed aventi sca l̂enze non olire di 
Jje Diesi, Con qofsto sconto h Cassa 
* fispannio reca quel forte sussidio 

Tmc'a)e, e ci è forza il dire, che IMA 
qua!cba rara ecctzione, ove r̂ on avef-

al commercio che col credito /ynd/ario 
, r 

agricolo porta alla pof̂ sidcnz:̂ . E, a 
valutare l'imperla za ài qoesìo aiit>, 
oì basterà accennare che neJr ultimo 
dod ĉ&tnin V I^lìlutofece circolare me-
diaulQ lo sconto la somma di più dì 
16'i milioni. Il buoD accordo manti arilo 
seu<pre tra la Cassa di risparmio e la 
Banca NiìZ^onale, rende ancora più 
profìcuo per la Gassa tale invertimento, 
ottenendo presso la Banca Nazionale 
il riscontro dd'e cambiali che tìijne 
nel suo portafoglio. 

Pdf queste amichevoli relazioni la 
Cassa di risparmio tenne ne! 1860 un 
conto correrle colla It̂ nca per somme 
ingentî  tanto cbe alla fine di qaell'auno 
essa risnltava creditrice della fianca 
dì circa 17 milìo&ì di lire. Col conto 
coz'rente la Gassa ' ottiene il doppio 
vartaggio di aver sempre delle semme 
disponibili p«r r.spond^re al richiamo 
straordinario dei depositante e quello 
inoltre dì ridurre ad un minimo insi­
gnificante la sua ri]9erTa meiaflica, 
avendo fruttifero io ogQi momento il 
suo caj'itale. lafatti il numerario iu 
Cassa rappresenta nel 18C9 una cifia 
di circa novo milioni, c'Jra cho appa­
rirà trinlo piò tfnue quando sì ĉ jusi-

siaiocunsiderazioni spe îitli, dovremmo 
proporne a dìrìitnra laì^rielezione. Ma 
dicemmo gjk che uno;,|(;ì criteri cbe 
ci deve essere di SQÌak: è quello di 
proporre Consiglieri i quali non sol­
tanto sappiano e possane^ ma vogliano 
anche sobbarcarsi al carico di un as­
sessorato; e dì tale oucte ben dtfficd-
mente si potrebbero caricare molti tra 
gli tiEcenti dati'tfficio .di consiglieri 
per ragioni efìdenli e pelr fatte dichia-
nz'toQu Con rivo rammarico adunque 
dóvrenimo abbandonare alcuni tra gli 
uscexili pfr frugare tra gli eleocbi de­
gli elettori e scegliere cpjorb ì:he nitro 
molte qualità, uniscano quella d'esser 
possibili ai richiesti uffici/ 

Un'altra dicbiaTazione b^\-.^nT d'uopo 
ehe noi facciamo onde top crai accusi 
di assessori-mai U' — NoD'è nostro in-
tendimento ch^ la adallì^ilità' all'uf­
ficio di assessore d'abbi e^eré condi­
zione sine qua non dei nosp ^ndidati. 
Nólla lista cbe co'mi)orrimo\avrtìmo 
bacfii di mira principale iV litjBÉntala 
scar^e^za di consiglieri v^^nt^rosi dì 
caricar̂ ji dei pesante farJelld, làa su 
dicci nomi che dovremo presentare, 
no rsers'eremp almeno uua metè^ per 
qutj'cìlladioi che unendo te dòti da 
loi desiderale e rilenale nocesaarie 
a fue un buon consigliera si designino 
anche come impossibili per loro spe­
ciali cito gt̂ nZ'ì a dìfeuî ve assissori. 
E con ciò crî diamò di aver esauriti 
gli argomenii principiali. — Oca nou 
ci resta che comparire "ai nostri let-
rori con i noni dei candidali, e lo fa­
remo h\ tempo uùie ende ogni ciil;*-
d>no li studii e vagli cdu quella co-

seferza e con queiraE/̂ oro ab'ìnti^res'O 
del paese che saranno a noi sola guida 
e solo scopo. 

Siamo lieti di poter pubblicare "il 
primo atto ufficiala doL'ufTicio di pre* 
fiìdanza della Càmera dei dpulali nella 
capitile. 

Esso ò il seguente: 
processo terbak della presa di posses' 

so del patazso di Montmimo in 
Soma, 

Compiuta r unità d'Italia per open 
concorde del ro e del popolo; 

Decretato dai legittimi poteri dello 
Stato, con leggo 3 febbraio 18^1 N,33 
Serie 3,, che governo e Parlamento 
dovfissero da questo giorno, 1. luglio 
187J, aver sede in Boma capitale; 

QULVÌ trasfertcsi Y ufficio dì presi­
denza; 

S, È. il presidente G useppe Bian-
cberr̂  accompagnato dal YICO presidente 
Antonio Mordini» dal segretario Cesare 
Itertea e dai questori Vincenzo Ualen^ 
cliini 0 Clcmcdie CortOj tia preso come 
prende formala possesso del palazzo di 
Monte Cilorio, assegnato alla rappre-
sentan^a nazìorjale. 

Di questa presa di possesso, avve­
nuta alla preî enza dei sottoscrtli de­
putali 0 dei direttori degtj uffizi di so-
grétér a e dì questura, si è stéso il 
preSftQ'e processo verbiiltìtiie sarà con­
servalo negli archivi della Camera. 

Fallo a Roma rei palazzo di !dunte 
Cilorio cg^i l lugtm Wl, fi malo: 

Giuseppe Biancberi - Antonio Mor-
dìui - Vincenzo MalenclUni -^ Ali­
li ba'e Marasio • Ant̂ n̂io Finoc-

• -

Kiportiarno da un :ariicol»' cJio il.; 
sig. Luigi Ratisbonne scrivo nel Mtr- ] 
rial des J^ebffl^:.. . ' -i ,_.' /. ; i. 

Nftl r V 4 « conto .deli» rivista 11 Jcur", 
Hai Offióisì 7( igglangava qa-jsU coia-, 
meato; .j ii'. • ' '<•.•>' >- K 

«Ieri Aol «hledevatao il,pr«fitl,t<^ dao 
«miliardi, e oe ne ha d^ti olnqtió. O^gl ^ 

« di 100,000 uoieikinl, jìlent di valere, au -̂
4;mlFtbUiUQtit9 ecjuivnditit ek.3 ha ti«tè , 
«Sftlvhta U olv.it*..La Ffanoia, non piA.' 
/ i v r m * ilU forta^a dopo 1 àìatstrì t.a- . 
40T]mu!iti ài^]ì anrari deiri^perc, 09-. 
«mlacla a rieoauiaerjl ed. t Qant\TBÌ^w,Yi,: 

la teiiAhi, iDiEiLogbl e. eon nobUlsEilmo. ; 
aaa«Qto, il d«gno preiU^nte dell'àii«iA«..; 
bieh Dizionale, >lg. Gr^vy, esprliueva tari . 
lo BtaMo peniiéjro. , • 

eooioUzlOD^r questa pper^pxef Ci iU P.flf̂  ;{ 

chUmente (a î tiftsU a^orftuie e.non al :. 
•oDfoliamo troppQ pr^str?. 

X rfgloas «f ubò •«làtatli « n^n li 
pot«T> flirto'leDEli eiflera'fi'aohiiQoill ,̂ gli 
tatrepidi st^pravviventl delle nostre hìt^ ' 
lanoste, i\ :n<iitro cncrfe ò' flàa'fcK''lil' 
»(BlTs riaonflldeM^"* Ura fiayXìU: Ut, 
slimo morifeatì. Kun pnntefgtSTno OQQ ' 

urrà il rKooaiito dt q.dBii« panti.' Non 
riaornhciumo ia ^nait* o ^isiout, ufia 
ricominciimo gUtn^sl gli storditi Tanfi 
«ha Taveoto ha eosi ^unoiauta HigMM. 
Noi rMocMimo-iUavltft A la^nr^ilr^ iovi9 

a^bisUDsa per brae pompa e ftt «cai* 
itrarìtì all'Europi-i' ' 

PjhbUtta multarci in gtìafàÌA iconico 

it 

I 

Chi - GÌ; seppe Galletti, direttore M* 'llu f̂cnl îha po-iono IIWM^̂ ^̂ ^̂  

della segreterìa della Camera -
Paolo Trofflpco, direioredfiiili uf­
fizi di questura - Cesare Bertea, 
depiitatj segretario. 

sua cÌLquantotto fidali, e uà ^peculio 
in moneta metallica di quattro milioni. 
Di qziEsfa riserva metallica l'ammiof-
strazione non ha mai voluto sprovve­
dersi per potfT rìsprmifre ad o(ni 
efentitalità, nel câ o venisse tolto il 
cois^ [orzosD dei biglietti di Ranca, 

P<r compittare renumeraxioné degli 
inveatimenii della C:;ssa di risparmio 
ci basterà aĵ giungere che l*Jmpi«go in 
buoni del lesiro fu nel 1860 di 21 
milioni, col frutto raggnsrJevole^^iflp 
milion'et e che T inVeslimento Ìn titoli 
di leodila sullo stalo, ed iĉ p^̂ ^m'O 
rappresentaruno la cifra di circa IS 
milioni. E ramministrazfone proî vederà 
sempre saggiamente ccnfenendo gl'in-
Teslimeoli dj que t̂̂ ultima natura, ope­
rando con ciò netrìLteresse delV Isti­
tuto, la cni autonomia da oj;ni ìngr-
rmz\ goverr̂ aiiTa è ragiore oon ultima 
della eoa prcsperiià. E la ersi a cui 
auciò seggala la C ŝsa nel IS3I, ap­
punto prr' l'impiego (Aio dei capitali 
depositali in pubbliche carte, deye 
persuadere coli'efiFerienza rsmmini-
strazj'one a tenersi fiù cbe può loiitaoa 
da simili ìuTestimenti. Se gli Islitati 
cs(!lasirsmeaf0 tiicrcdifo poFscno qur̂ io 

cs»geriEÌoiii),'̂ DlotaiAo di qo'^flté't^ppi^. 
ohe eBUo aono \l nnoloo d'un ballo eié> 
otto; Bvr^rao oaî L pirltteflaa^K eafial ed , 
«vremo detto abbiatioEt, Nul pog^amo' 

I r 

pailiatJTO in circostanze disastrose, ri-
deri che èssa rappreseola lo giaccoze! corrrro a) corso formoso, la Cus^ di 
di Cassa del̂ a eede frincipale e dolio risparmio dtve fare qualche cosa dì 1 

pili, cioè praiic^re il principio igienico 
di mi'LUtencrsi completanjentesvincolata 
da cgoi rapporto diinterèsse col go­
verno. 

Con questi cenni abbiamo tentato di 
far conoscere nella Casa dj Lombardia 
i) polenle liliigto di risparmio, i; solido 
e cauto Istituto dì credito. Ci sJa lecito, 
ag^iungfre alcune parole. suU'ottima 
funzione della Cassa, a quella di ì&tU 
luzione di bei.elicenza, ^̂  

0;ni anno il qUtlo degli utili neìli 
delia Cassa viene erogalo a scopo di 
pubblica bene'fìi'e za, mi con lEmta in-
telliirèdza e saggezza di destinuiouQ^ 
cbe fa paleso laltd senno deglî ammi-
nistratori della Cass^, 

^ 

L'anno scorso ju/aifi essi destinavano 
sei mila lire annue qoalprem'oa quella 
socjiBfà di mutuo soccorso cbe avesse 
mostrato dì ê ŝere ordinila con mag­
gior senno e previdenza. Io tal modo 
efsa dava una energica spiMa a qu' Ilo 
spirilo dì tmu'az^cne che solo ]\xb hra 
prosj erare mediamo studi accurati quei 
pii aodalici. 

Queiil'i;n0o ta C.ssi din^parniio ha 
dtsiìnalo la soniu:ia di cinquanta miia 
Ijie ndi'intento dì aiutare i Municipi 
nella fondazimo di Ricoveri di mendi-
ciià. Si sa U (Aii come la leggQ proibì* 

' tiva dell'accattonjìggrbn^n slaclie mera 

y\ 
illn îou'̂ , pnicbà in quei Comuni dove ^ 
nou esiste il Ricovero di mèndìcitìi "la ' ' 
antoritìL giudiziaria non può iDO'.gseirt'''' 
la pena stabilita dalla'legge'rti deferire ' 
î contravmlori a quegli tstiluti. E , \ 
quando,si pensi come nei luoghi doro. , 
Doa c.sistù iì Ricovero, una medaglia 
municipale elevi al gratto dì profeft-r 
sione h,mancanza di professione, ri- '• 
ĉ mo*cendo in certo qua! modo il me--^ 
stiere del povero, si apprezzerà io lotta •'̂  
la sua esleuaione Vìnizìativa data dalla 
Cassa dì risparmio pef togliere uno' 
sconcio quanto grave, aìtrettanlo inde- , 
.coroao. , 

Iu un' epoca come 1̂  nostra in cui . 
t^ttì hanno sulla ^bos^n^^ "^^^ °^t ^ 
'cnorp,'Ie parole di libertìi e di egua-. 
glianza; in cui non v'ba mezio per ^ 
quanto radicale cbe non si escogiti allo 
scopo di omancipare l'opi^raio dalla 
miseria A deirignoraozai lo studio di 
Dna istìtnziòne come la Cassa di L'̂ m- '̂ ' 
bfirdTa tende a far conoscere BÌmetìo' 
in parte quei mezzi, che senza d^ro 
alla società urti troppo, violanti, «per 
(-.ift troppo spesso filali, si propongono 
il uobìlo scopo di lavoiire lo sviluppo 
'economico e morale della società. E 
noi saremo soidistdtU se a questa 
fotiblicilà avremo in qualche goiaa 

' contribuite .̂ EOLO. 
1 

i 
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' ( GIORNALI DI PADOVA 

in. d'|OF« maUdre 100,000 nomini flotto 
la armi; ma alò che qcioato ploool nn-
merD ha rlcDcqalBlato di diaalpllDi nan 
potrebbe sappliro a qQatlo ohe manoi ai 
iaoi qntdrl le fatto di aigr^là preparx-
zIoDO, Sirà aaoefliarla iiiit baotia tappa 
tx0Ì oAmpl d'Ifltruzioao prima di partirà 
per la oDiiqafBti del mondo, aa perA l ' ira 
dalla ooDqQidte non è chinaa» 

Speriimo, ma eeoia aHpre fobbdli, 
isQzaDulta aiagenr^, e lopnttatto aensi 
ULIU 4 mostrare all^Earopa<» Gaardiamp 
oon ealma a ifilara quelli aiononl a qua-
aU soldati ohe al rìaordaao tanto eorag-

K0OO parohè QUOTÌ Istituti di oradlto 
sorgano a Homa attorno al qnali si rao-
CDglie 11 oapitale cerne in giftndl aerba-
toi al raaaoglla Tarqaa par ladi JdoFlTarla 
a fjaondaro eall*irrlf^atIona la terra. 

NaiflDDo perù dagli rtsbllimentl di are-
dito ahe Jl iD oggi il annanilai^ODO a Roma 
ha saputo raooDgliare laalU pr'opria af«ra 
d'axloaa eoa tanti BigioìU g\I,obbiettivi 
ohs ora Qbiamaao a KÌWLI Vim^T^iè. dal 
oapltAll^ Qiìi'i aama ha sftputo. {«raJnvaae 
la Banca Romana di credito ei\Q^ aorie 
ora con nn capitala di S5 mlUoDi, [' 

Qaeit'> Stabilimento ò stato dealgnito 

mobiliare eoi oradito immobiliare, il f re­

gio od erolamo, m« altre»! tante arudoli <^on nn aooorglmeDlo tattWffato a'ngo 
prOTa, tanto langoe e tanta hgr ime! Ure* perohtì rJuniaoo insieme 11 eredito 
VantQiUamo glorioao non i di stxglona: 

Ànoho nel aarprendente saocesso del 
prestito î ^ò nna tontasiono p d nostro 
orgoglio naiionale. & la Tivista del mi­
lioni, 0 bla goa eoDTanìre ohe casa ha 
avuto àbbaataaza aplaao. Tatlarla rasi-

^affamò a'^qt^aati tantazloneànaotà di le-
' giiiiiàtiùVgigìtol Qaeati miltoQ! sbnoinan-

aiti; iLtaetàno reatanalone e la solidità 
déi^'nlrBtró QTodlto, Ma non Io pimenti ' 
Wàm' j , pnr'Jteópp'o questi milioni ohe 
noi abbfamo trovati si laollmaate tou 
àfni^ più'^'nòstri. KiiE aono' un dnro t l -

' edàttiij 0 non t a abno ohe noa parte. Noi 
li'oontiamt<ì mi p«gaildoll, ^ ' 

Varrà' gttitdo,'''é'* i i t ì ronora f:auoeso 
non' palpltrr^bbo a qaeaii pr*.spe;tiTa1 
vérih giorno in obi ritorceremo oiù che 
non av;^e[ómon^ai.dovuto eesiir d*ei8ara, 
ed'Ih e n i c l a grà.ndynizlone » sarà farse 
più'ffràndo'di qiiello ohe sia mal atuts; 
mkì a d u n a oondlKÌono' ohe alta mlanri 
la' gfàiideiia dellà^^^ii» "^óWiilij ' Val'tèiia 

^dail'abisto da riViiÌÌ^e;''le qaalltà di ra-
glonavoletza o d i aiggerzij 'ed il tempo 
c4foÌd-:abbUógnaìro.'Flnb a qnairé^oaa 
non fadoiamo rienonara né i noitri spS' 
Eoiii, né i' nostri milioni ; ae siamo fran-
oabtj portiamo il Inftol' 

'Chiamiamo. l'iLltanzkno dal pubblica 
. aopra la 10 ito aeri sione della a&^OOO Ob-
M^Sa«Wt t l ,d t \BEaQIO. U oondlzlonl 

, 9«no migliori di tntta quello laoordate 
^ fino ad oggi per ilmlU openslanl. Il 
, capitala, 1' oeonomfa od il risparmio, 
, banno modo di faro un eoaellbnlo im-

I-Vìff -JÌX|-?J-H 

LA BANCA ROMANA DI CREDITO 

n trasferimento dalU teda dal gover­
no n Roma noa avrà soltanto il oarattete 
disfatto.politlao del più alto rilievo, per 
l'Italia ; ma sarà altresì nn fatto ooono .. 
mleo fdoonda di grandi reaaltatlf 

Nel l^antro quasi dalla penisola, ;là 
dova l'antloi^ Roma a'argava c^n calos-
asli monnmenti in mezEo alla più ridente 
e fartUa eampagm, la Roma moderna 
itifva alno a ieri mondmeató e spatt&oolo 
di immobilità in masso ;ad .una sooieti 
che sotto lî  [sfarla dallo apirito di prò 
gréaaik oammlna di Iraslormazione In 
trajlfjrmazicha, monumento di impotenza 
In'me^zs a ' ana vasta oampagaa resa 
mil 'aana a qnaii improduttiva da riner^ 
ala'̂  dalla supina ignavia. " 

In pachi anni, ohlamata a nuova vita 
' 'dariscfàa possente dell i l ìberta, Torino, 

'Milano, Falarmo, Naptill, Firenie, Biirl, 
si aono trasformate, al sono sviluppata 
In nnoye o grandioso oastFnzloni, in nnove 
indnatrle, in nnavi arliil^i e oonga^ai 
di prodaiiono nelle molttpUoate acnola, 
ofllle istitniloni di oradito di previdenza 
hanno fecondato 1 geroai di nuova e rfgo 
gllosa prosporitA, hmno dato impulso a 
avolglmonto alla attività prodattriae. 

0:a la volta ò venuta anche par Homi, 
ohe. er i rimasta Bino a ìer l inerte apat-
tatripe di Unto sviluppo di vUa e d ì a t -

^ tivltà nelle altra òlttft Italiine, L'installa­
zione della sede del govarn^ nella me 
broppli itprloa d'Italia^ area a Rjma una 

<̂ nuova attività par la trasformazione adi-
l̂ zTa, chiama T Attenzione e T oper^sUA 
del governo a deirinduatrla alla boni< 
fleazlono calla Qultnrà dqU*flgra remino, 
0 attorno a quelle due v^ate imprese 

, feoonde di earti 0 lenti banrAil d^ter* 
mina il oonoors^ dai capiteli, i potenti 
oreatori e riproduUorl creila rloehezz^ 
dada prosperità. 

dito agrlaoló eoi crédito lodiìsiNalo;.' 
Ccsiechè asia promuoverà ed aluterà 

le opere edilizia, pubbilahe e private In 
Rami, fiTà anticipazioni ai ccBlrùUorl 
di edificai, e al tempo stesso fnniionerà par 
gli interessi dell* agrlooltura oome Istituto 
di eredito agrlaole. Airone a airaltra 
di qaeite dna grandi braDcha di opera­
zioni ooiiglungerà le operazioni ordinarie 
del'a BiDoa di Credito; nagozintioni di 
e:ffatti pubblioi, aziiJnL ed obbligazioni 
Indoatrìaii' e di munlolpi, oartolla fan-
diarie; oocti oofrenti, a'oeontl, antloipa' 
ZIODI eaa. 

In questo disegno vi è nn eonoetlo di 
alta «Jgaaltà flaenzlarU; ed à quello abe 
un rimo di operazioni può sarrlra quasi 
di praaidìo i i r «Uro, che nella variati 
degli obbiettivi a onl al appllavriitituto 
pos4a a s^^aonda del momenti appllaare 
non migUuri ninltatl la sua attività e la 
aô e forse, 

lù .poebi anni Homa sarà nna della' 
più Impoptantl aittà d'Europa non flt^lo 
per monumenti del pisiSto^ ma altraai' 
por popolazione e riaoheiza straordinaria, 
e Jtiull guadagni tocoberanno in premio 
ai oapitall ohe avranno oooperato a qaaita 
trasformazióne. Q[:e8:a verità dov'à in-
travedati ed afferrata quisi intaitiva-
mente, oome una, dalle piA interaiaanti 
0 certa aoniegnenÈe del trasferimento 
dalla lede del Q^verno a Roma, doler-
mma il pramuFOao eonoorso del oapitallatl 
par t« grandi opera di trasf^rmasion'e 
ohe si debbono compiore 0 nairinterno 
e nella eampagoa airaosLanto di Ruma. 

Per qaaata lataesi ragiono Remissione 
di iS mila azioni da L. 2^0 ohe sia per 
fira era U B^uca Rimana- di Gradito 
ehiamerà un aonaoBioahe^ln poohi giorni 
eorpiBStrà f^ras dei doppio o del triplo 
lo azioni peste aila pubblioa sotCofi^rizione, 

BOLOGNA,4, — 3 - A, R Danna Mirla 
Iiabella di Portogallo,aocompigntfa dalle 
LL. EB. Donna Maria Ammolla miroh, di 
Livaldla, Donna Maria di Lino miroh, 
del Lino, Don Emannele Correa Daaan 
gran oiambellino e lagnlto, gionaa a 
Bologna Ieri prendendo alloggio $ÌVAl 
òèr^/ò "3. Marco* (Monitóre), 

— 3. Ci ai diotì. Boriva la Qauctta 
delVEniiìì<$,-tihe oiriqua aggreailonl l e ­
nivano oommeisj lari T altro salto atra-
d»la di Mediana; fra gli aggreiai vi ai-
rebbe lo stasso praM>re di Madloina. 

I milfftttori avevano la faaaU mazzo 
ooperta; asti presero i cavalli dalle por 
sono depredata a faggironr, pigliando la 
vii di Rrmahaa. 

RAVENNA, 4, —Sappiamo ohe à stata 
accordata la UbsTtì provvisoria al eav. 
FranoBSOD Paia mediante oiuùone. 

{Ravennate) 

!!5=S2-a*l-l^-?*™^ 

L. 239-24 

NOTIZIE ESTERE 

1* trimestre 1S7L Un solo oolpn d* 00-
ehlo ttì questo prospetto basta por far 
rlwUaro rnlUUà e T andamento lodavo-
lisBlmo di una istitailone, Il onl attivo, 
profiaohè nel suo totale, vi Impiegato 
in sussidi ai Soal ad alla Socltf. 

Movimento dì Cassa del V genn, 1871 
a tutto marffù, 

EKTRATA, 

Fc<ndo dì Gaiaa al i*" 
genniio 1S71 . . . . 

GunEribuLloni arretra' 
ta 1870 . . . , L . 18.92 

Tiiaa dMngreaio ar^ 
retri te, . . . » 1.50 

DW Suoi efr^ttìvi ed 
^onerari per oontrU 

bnzlonl oorreotT. » 3"o2. 87 
Tassa dMogranj di 

nuovi Sool , . > 17.— 
DiiUe Soma effaitivo 

ad onorarie par eon-
tribuùonl aorr. ^ » 208.24 

» 32d& 53 

FRANGIA, 2, - Il Gauìots aanen 
nando alla partenza dell* ambasojalore 
franeeia, da Broglie, per Landra, sog 
giunao oho al ministero dagli eateri sj 
rilione oho rasieazft del de Broglio non 
ai proluLgheià t^ltre nn mese e obo egli 
è indioato a auoooasoro di Giulio Favre, 

L*ambiioUtft di Loodr», eeoooda alou-
eunl, vorrebbe allora offarta a Giulio 
Fàvre. ' 

*- Lo steaio giornale dioa ohe ó pros-
ilmamento aitese a Parigi il duoa di 
Montpanalar^ 

Qaeitl, seooudo ì giornali apagunol^, 
ohleao già li suo passaporto per viaggiare 
all'estero. 

Si recherà a Parigi dopo avere eon-
dotto la ana famiglia allo Eaux Bonnas, 
doTo si feoa,già disporre degli appar-
tamantL 

AUSTRIA UNGHERIA, 2, - È amen. 
tilO ohe rimperatura si. reobl ad Ema 
per visitarvi lo Czar. 

BELGIO, Iv*— La/«oTÉ f̂lficfÉinetf con­
tiene il aegnanta telegramma da Parigi 
di data odleraa. L'eaerotio non parteoi-
parà alle eUziont di domani. D^i 540,000 
facili oh*flrano nelle mani degriasortl, 
430,000 aono ormai nuovamente ii» poa-

I sasso del Giiverno. La gendarmeria aa 
snmerà quanto prima il servizio di si-
ourezza nei ciroondarii dagli uporaj. Ve* 
aarolto, por qaantu è puae-ibile, verrà 
tenuto lontanai da aiailla aarvlzia. 

Vinolta di L. 100 sulla 
Cartella del Pro ' 
stita Nazionale 1866 
n. Ì27013il270i4, 
mano L. 14,30 per 
tassa e ballo -' . 

Tutala entrata . . 
USCITA. 

Snaildl ai Sool, , L. 2&8S, 15 
Sussidi allo Socie, a 176,70 

t 85.70 

L, 3S23.47 

L. 2764, 85 
Acquisto mobili , » 22. — 
Gorraspett. airaaatt. » 158.40 
Oggetti di Oanoollorip, 

Bpeae minate e eom-
boatibili . ' ., , .3̂  46, 85 

Capitali invasi!ti, ossia 
acquisto di L. 50 
rendita italiana al 
67. Ii2 p. eente . , < , 

» 227.25 

» 575. 

L, 3567.10 
Fondo di Oaiia al 31 . 

marzo » 

Totale usoita * . , 

56.33 

NOTIZIA ITÀUAWK 

I i 

ROMA, 3. — I giornali dalla eittà ri 
boooano di ampie dosorìsionl della fdale 
ch'ebbero luogo per IVingresao di S, M. 
i lKe , e par riniodiameuto del Gov^roo. 

L'ordine fa mirib.lmenie mantenato. 

— S. E. Il conto Brassler di Saint-Si-
mon ministro plenlpcteaziario dell'Im­
pero di Alamagna, reaandcsi in ooagedo 
ordinario, ebba Tenore di eBSera Ieri r i -
otJTUto da S, M. in udienza partioohre. 
Pnma di partVTO proaaniò U eonta di 
Wi»8dahlen cóme ìnoarlaato d'iffari. 

Ntìlia Lìòertà di Rama al legge: 
Qn^sta Ui^attlna ha avuto luogo al Qui­

rinale un G^nslglio d d ministri^ 3 . 'M. 
ha Remato aloani decreti importanti; - ' 

Dopo il .Consiglio dai. miniatri S. M. 
h i ricevuto, le autorità dj R^cna; Inten­
denza di Finanza, M^gietralura e Pre-
fattnra. H I rlóevato pure il comandante 
generile a«lla divisione,, il eomandante 
ganerslo dolU Goardia NazioDale e i 
qu^ttpe oamandanti dalla legióni. 

FI t ìENZe, 3 — Leggasi i^elVInter-
L I 

nutìonali 
LB'quaaCióna relatira alla missione di 

L^nrion, ohe ha praio proporzioni Ina*-
apattato, ò la eausa e del ritorno dal sì 
gnor Miglienti a Firenze e della par 
tanza del signori Raugihà e Condarlottls 
per Parigi e Firenze, 

— 4. — La Biinoa Nazionale loaoani 
sta per stabilire suoouiaaU a GCDOVI, a 
Torino e.. Milano, La Camera df oom* 
marcio di Nspoll ha. dumindate ohe la 
Binca toscana stAbiliapa una »uDaur£al9 
anche in quella città. 

AITI \JEhYà.AU 
> 

1^ oorreoto 
La legga suh'appi^avazione del conti 

consuntivi degli arni 1862 a tutto 11 
1837, os&lusi 11 biUnolo apoolalc vonelo 
por l'anno 1S67, 

Njmiae e promozioni deir ordine oa-
vallftrasoo dei SS« Maurizio a Lazzaro. 

D.spLslzioni Ubi personale giudiziario. 

mi mi U h am 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

H e a l c Ac3DAilcnila d i § c l e n z e 
L e i l c p e e d Avll i n a - aduva . ^ Ndla 
tornata di domonioa 9 luglio corrente alla 
ore 1 preoiae, dopo una breve oemo^n-
nlaazluna dal SJOID onorario Ci, B. dottor 
Mattioli, leggeri 11 preBldonto del Tri­
bunale oav. Zanella usuila condizione 
giuridica delia donna, 

AsiflooflftSEloiio v o l o n t a r i t S 4 9 - m 
della città e pruvlnola dì Padova: . 

E oonvooala l'Aflflooltiione alla Se-
I I • • • ^ ' I 

duU generale, che avrà Inogo domenloa 
G luglio corrente alla ora 12 meridUno 
in Sala Varda del Paìizzo Mualoipalo 
allo soepo di completare la nomina dalle 
carieba saoondo il die;)oilo deU*zrtloolo 
6 dello Statuto sooiala. 

Padom, 2 ìuglio 1871. -
U PRESIDENZA. 

.. . S ^ « l e l à d i i n u l u o socoorf to do* 
gli Arti^isai, Negozianti e Profassloalatl. 

PubMlohiimo di buon grato il movi­
mento di GiBia di questa .Shjcletà dal 

. . . L.3623.47 
Il tsgretario 

D . MARANOONt. 

C«u9lg:1lo C o m u u a l e , ^ Con 
odierna eircolira i signori coneigiiari fc* 
reno invitati dal signor df. di sindaco ad 
nna ae^luta sagrata, ohe arra luo^o ve* 
nerdl 7 dì questo mesa alle oro 2 pO' 
meridiano col seguente 

Ordine del Giorno 
1. Nomina di due eonaìglleri oamnnali 

a membri e£Fettivi, e di due a membri 
supplenti della eommisibDO destinata a 
rivedere \\ lista del giurali, 

2. Foraaaalone dolio terne por la no­
mina dì due gludiel oouoillatori, 

3. Nomina dei madmo oondotti> nel'e 
frazioni esterno di Gamia. 

4. Promozione dello eoEilTano mnniol-
ptla di III'^ oUsaa a'g. Guazzo Giovanni 
Battuta a aprivano di li*, clasia eoa 
l'annuo stipendio di italiane lire 1300, 

l l a a c a gc iac rAlo d i s lour l tk , — 
A riparare nna ommisaiono inoorsaoi noi 
num, 180 del nostro diornale, 1* aorr.^ 
in Cronaca cittadina, dove parlavamo 
dello DtlliaUma oparazlenl di questa nuo­
va banaa, noti d ohi amo ohe il rappreaeu' 
tante della ìàuoonraale in Padova ò 11 
flig. Marco ingegner Cassinis^ 

A u » l T e r n a r i o , — lari sera, alia oro 
9 circa, per aoleonlzzara Taonirersarlo 
del generale Garibaldi furono acaosl oon-
t«mporaneamente fuoohl dal bengala nel 
punti prinoipaii della cittb : ne abbiamo 
veduti i l Silano, nella piazza maggiori, 
in pii£Zotta Pedrooah% a ponte Mjlino, 
al Saldato del Sanio> e in piracchie 
altee ooDtrade. 

T e s t t r o EVuoTO. — Questa sera 8vr& 
luogo la prima rappreBentszlone del nuov j 
spettaoolo Norma^. col ballo fantaatio^ 
Zelia del coreografo Antonio Pallerlnl 
musica del maestro Costantino DalV Ar­
gine, 

GÌ luslngWamo che il pubblioo ne rl-
m^Dga soddisfatto, e ohe gli afCari dal-
rimprasa prooedano collo stesso fivoro 
c;l quale la atPglone si à iniziata. 

a^bcBie. — Siamo informatUha da parte 
di ohi sovralntenie al nostro ^L'oao-

glnnaaio furono mosse ripetuta lagaamt 
a ohi spetta per la cattiva sTstamatlene 
dalle Utrine ivi esilienti: ^ nno soonoio 
ohe Bperlareo s«rà presto riparato, anohe 
In vista dalla stagione attuile,chefITO-
rlsoe le fetide eaalazloai, a sagno che gli 
saolarl non potrebbero aanza grave inoom' 
modo e danno frequentare quelle aanole. 

Se le latriDd hanao biiogno dì lavori 
che riohiedouo m^Ui glirni, el si dia 
mano e aanza Indugio, ma intanto al ficaia 
USD e copioso della soluzione dal solfato 
di farro del eoramaraio per dlilnfetUrle, 

P # c » t U o B e v l l a c i i n a l in nafta, 
—>:La nostra B . Corta d'appalto con 
sentenzi di questa mattina eaegniblU 
provvisorlamante, ha oonformata l'altra 
del tribonale civile di Firenze ooìla qnala 
veniva dichiarata valida la prima eitra* 
sione del proatito Bivilacqia-La Ma». 

(Gavxetta d'Italia) 
CcBztao t i€orolOBl«o. —- Lsggasi 

'nello stesso giornale: -^ Qnesta mat' 
Una (4) è morto il oommoad^tore dottor 
PiB-mu M^STiii, diletterà ganerale della 
divisione di stalistioa ài MlDlstero d V 

+ 

grieoltnra, o nostro oonslgliere eomoBile* 
Dirne lo lodi è impossibile in nn som-

mariasimo cenno neorologlco; basti par 
oggi il rammentare che agli, era giusta* 
msnte apprezzato, come uno del più 
diatluti cultori dalla statlatioa in Europa; 
0 dalla sua tante pnbblloaaiool la plA 
renenta in enì h i dimostrato tinto fi 
ano valore A Vltalitt Bconomica ohe 
rimarrà monuuiento perenna della sua 
abilità. 

JVotlsIe ml l l laa- l , — Gf sadvono 
dal campo di San Maurizio ohe ahbaro 
lacgo i*uUlme di giugno le esperienia 
•ulU f.-rza del proiettili della faaderia-
Boaza della Spella. Le, esperi ansa rls< 
sairono anparlorl a l ogni aspottaiione, e 
le palio tirata dalla grossa artiglieria fj-
rarono corazza di ferro della ^rosaeixa . 
di-,18.cantimatr], {Fanfuìla) ' 

S e d e deS UliaBsterl t a e l l a C a p i . 
t a l e . — Ministero dairiuteruo e PreiE-
d e n » del Gonelglio dei Ministri — Ex 
moniatera di S. SUvettro e StcfiQO \k 
Capite, Y.a dalla Maraade, 

Ministero ^della Guerra — Ex Con-
vanto dal SS. XEI Apostoli : oon iograstft 
dalla VU degli Archi della Pllotta. 

Miaistro degli affari Esteri — PaU ĴO 
Yalontini, Piazza del SS, XTI Apostoli, 
nna pAfto peiò ccn S. K. 11 aigaor Mi­
nistro risiodo alla Gonsolta, 

Ministero delle Finanza -^ Ex Con­
vento della Minarvi : aon ingrcflio da 
Via del Seminaplo. 

Ministero di Agrlooltnrv, la'ustrli e ' 
C^^mmeroio — Looila dell'ix tlpogrifla 
Camarala, via dalia Stamparla. 

Minietero di Grazia 6 ust̂ zla a Calti 
— Palazzo Demaniale in Piazza F<ran«e. 

M'uisloro dell* Marina— Ex Convento 
di S. Agostino, eoa ingraaao dilla Piaa-
zetta di S. Antonina dai Portoghesi, 

Mlnfataro dei lavori pubblici. - Pa-
\mio Bfas:hi, eoa ingresso da via di San 
Pantaleo. 

Ministeri della pubblioa Utruzlona — 
Piazaa Colonna, P*liazo Demaniale detto 
delle Colonna (lopra gli ufdal dalle BR. 
Posta.) 

Sàdi di altre Amminislrattoni. 
e grandi corpi dello Stato, ^ 

Garrera del dopalaU — Monto Citorio, 
Vanito — Palazzo Midama. 
Cocslgllo di Stalo —Palazzo Balaini. 
Comande generala dalla divisione — 

Palazzo di Pietra. 

Dirazione dal genio militare - r S^^ 
Sllvaalro al Quirinale. 

R. [Intendenza delle Fmauza — S, 
Maria dallo Vergini, 

BJUO e registro, marche d'oro e oento 
— S, Andrea della Vilie. 

Archivi — Palazzo M guaneili (Pi»"» 
di Spagot.) 

Uffici* flel g&iìlo oivllo — A Tlipstta, 
Palazzo Daman^ale. 

Direzione Gaotrala dal Litto — l i ^ ^ -
a Ripatta. 

Telegnfl aentralì - A Mouta Citarlo, 
dopo il 15 luglio a S. S IvT ŝtro in Cipita» 

U. Corta d^Appallu e Tribuntll — S t 
Convento d d Filippini, 

Prefettura — Palazzo Sfnibaldf. 
Gìmindo dei Gsribilleri - P i " » **̂  

i Popolo. 

. . j * ^ . 



OIORNÀLB DI PADOTA 

. QwitnP* — i Moat« Gltorlp* (f« po­
chi giorni 1 8, SllÌ«itro la CipJt».) 

A m o r e o iiioi^le. •-* Lsggeai nel 
}itom'r>ento di Geflovi del 2 : 

L I olttadlniQzt è ocmmoisi da nn 
tngloo e FomiDi^Bao ivreblBaento eha 
flbba « tftttro ani c i ta di plaua San 

•0\ov%\o. 
Xj'atrooo oiao era saoperto da naa 

donna oho pusando por uà andito ohe 
floDdaOBva alltì scala rimtsa oolpUa da 
UTi aouto More ohe la tnorupotli, Roca-
itti trito ad avviairo l*autorUa, qa^Ua 
gJanss "ol l»iogo. « iperla la porla ool-
TilQto ^i nn magiiaoo cbba a v«dera ano 
dal più eradi apettiooli. Duo cadaveri 
ermo la qaslh Stanca, Qnollo doU'AdaU 

f ,, giovino ani 20 anni, veitlta di 
oiadldo e biaDoho veeli d* uaa corta 
elegan», aedata a Urrà ooa Io gimbs 
diitflia «d loaroolAohrato, 1 piedi oilzatt 
di un bel paio di BtiviUnl alla polaooa 
di nso nert^, e aol capo o lo ipille ap-
prggijito al «odoro d^nii eeggloloTiOt con 
ani màao ani cU'iroo ral t r t ani glnoo-
chio del ino amanta P.,. QiovaDnl, già 
pjirruofih^ore, giovinolto di elroa 25 aonf, 
ohe itiva idiuto AH d*ana aadii col eipo 
»itenatci dalla roano deatra, il oni go­
mito poggiaTi sa d 'un bracaiaolo dol 
Q9gg[DÌDne, 0 Taltra mano at^aa inlli oo-

iQÌa destra aooanto a quella della F 
Sa d'an angolo, preaio la finoatra oravi 

del okrb^ne aoocrt ardente, futal caaia 
dalli laro morte, Kell'angolo rppoato i 
dao amanti avevaco eretto un altare po-
t\Me, dinanzi al qnalo i dna Infalioi 
-aveviDo depua i i l^ro ginTamenti. Uaa 
HatLera Uaiiata aperta la d'an t a rde , e 
di ambodae priiQa di •nieidarai aotto-
Boritta, di«era oo«ì; 

<Dae eaierLctie ai-amavaDo e atlma-
Tino aaambiavolmente, ftf^llci anche por 
^eiiere ambedue sbbindoniti dai .krJ ge­
nitori, dlvEaarono prima di abbandonare!, 
di morire insieme; qaeato ai chiama amo­
re, ma non moderne. 

«La eelpa^pei di un principio deriva 

di nomo vile al pari della melma 
ili p̂ ù poBlifer^ Hivolgandoai ai auddetto 
darà eoptezu iDiorno a noi perohè di 
intto Informiate e liTderlviElono di qaeato 
fileno, 

< Firmati ! 

«F,„ ADELB. » 

P' S. SI celebrarono le ncstre ao2ZB 
ad an'ora e meiza dopo la mozzaDotto 
dlDind A1 erooi£BBo che età appase al 
eù]|o della mia Adele, e quindi al diapo-
di9iiimo al risultato.]» 

SI rinvennero poi anllo stesso tavolo 
altre qaattro lettera anggellato entro 
bianche bnBte listate a nero: è a noterai 
ohe tra di qa^ste essendo deatiuata faorl 
di Gonovifr^ap d'ognuna T*erano Tonti 
ooDleaimî pep ràffranoazlòne, e quella per 
Canova eicqna oentealmi aaltanto. 

Si vedevano pace Ballo atesio tavolo 
«itìflo Cijnfattnra e pasto, una bottiglia di 
vino'vaot'a, od una piccoli bjooella con 
qnaloha atilla d'a^cAermeff, dalla quali' 
ooae a'eiauo eorviti per celebrare le loro 
Ingowi noito,. 

Indcffiia s p c c u l n x l o n e , ^ La 
^«oufl Patria di Napoli del.80 Borivo; 

AioQDo notti fi dao earabinieri in per* 
Initraiione inoaatrarono par le vie di 
Napoli veoohia un faaohlno ourvj ajtto 
il peso d'uQ gran fagotto. laterriigato 
doTo ifadaBae è ohe 'portasao, rubino 
rfapoie di portare a oiaa eaa dello oarto 
Tfloahie che avoa oomperato por fafno 
Jriffiao: o dette un sn> preteso indirizzo. 
i oarabinlerl gli tennero dietro. L'aomo 
pioohfò difitti »lh caaa indicati^ ni »|. 

fUtìDJò un t^le, e domandò: ohi ò? ma 
no^ volle jprìro dioando di nen rioono-

'•aere coiai ohe bumva . 1 oarabinirrl 
io'^'fljettiti al ùw^ aagufro dall'indivia 
^^^ col eno figotto; e dopo molto Inter-
J'c'gire ooitai ctìnfaseò Ai aver oomperato 
ia oirte da nn portinaio del Grande Ar-
W^IQ e ppeoìaanaenta da quello che co-
•"Jdlaoe la porta per cui ai „flode agli 
"PparttmeDti priviti dol direttore. Le 

•^•na fjrt-uo chiarite di peninenzi del 
; O^nde Archivio siean, T*ato i « . . 
^«1 f'gollo quanto U portinaio faro„ 

^rro^lail e deferiti allVntorltfc giadidarfa 
«paro cha IMalmiijne abbia aasodalJ 

ohe parnoehi baaal Inietvlentl dogli ar-
ohlvi faravano le oarto dal aottorranet • 
le ooDiagnavann al portinaio 11 qaale poi 
le rivendeva a pelo par otto o nove 
eoidi il ohllogramma. 

Nen poealamo aatenorcl dallo alnpEre 
che ^ueato traf^ao ala durato per langa 
pazia aania ohe alcuno ae ne aocorgoaae/ 
Come TCngon onatodito. le oarto negli 
arohivl? E al ohe 11 direttore ha trovato 
modo di pro[ea Belar via! oo alloggio; ed 
avoTamo IMngonnltà di credere eho foaae 
appunto per guardar meglio le carte 
ch'egli il deaideraBae 

Un nostro tmloo, gfcral «ono, trovò 
da un tabaccaio e ci mostrò delle carte 
IntoroaeinUsaime riguardanti la vendita 
fitta nel aatoento della otttà di Ghleti 
dal maroheae dol Vasto al duea di Castel 
di Sangro. GM sa ohe queste carte non 
siano di quelle sottratte dall'irahivio.!. 
Gtii aa quili 0 qnantl dcoumentl Impor-
tintJfiiìmi Alla Btoria ed agli interessi 
dai privati saranno andati perdati; grazie 
all'indegna rapina oaeroitata da ooluro 
ohe sono ora'^aotto procella, alla incuria, 
ed alla trasonragglne di coloro ohe ven­
gono largameata rimaneratl per sorvo* 
gliare e soprantendere e dirigere il nostro 
povero archìvio* 

Ghe non Bsppiino adoperare, illaatrare 
e pubblicare i tcsiri dell'archivio, può 
perdonarB^; ma aapplino almeno gnar* 
darli par do'sncoeasori più duttl e più 
solerti! L'ultimo fAsaloolo della Nuov4^ 
Antologia deplorando rinerzla saieotifLoa 
(folla D.razloi*^ doirarcblvio napoletano 
la encomiava per la galosa ouatodia delle 
earte: el duole eho neppnr queata lode, 
poaaa giustamente attribnlrlesl, 

A itvopoflU* dea m o i i o i n e n t » d i 
I iCon«trd« dA V i n c i . — É proaaima 
a pubbltoarsi dalla allerte ditta tlpogra-
Hit editrice Giacomo Agnelli di Milano 
uu' importantissima memoria intitolata ; 
De^li iorUti 0 ditegni di Leonardo da 
Fin et, 0 specialmente de'posseduti un 
tempo e de'poBsedatl adeaso dalia fì-
bliotesa AmbroBiana di M.lano del de 
funto dott, Giovanni Djiio, p*r eara e 
non appendioe di D. Giuseppe Prealinoni. 
Non fle ne atamperanno ohe poohe ooplf, 
e quesìo per la maislma parte, aar^nno 
inviate in umnggio alle principali bibllo-
taohs d'EuTi>pa ed agli istituti ecienU-
flao-letterari, del Kigno. La Memoria 
aas^Duati recherà molti lumi sulle azioni 
di qael graude ohe, sommo in pittura, 
fn pure erud:'o in ogni arte e scienza, 
vero enoiolopledloo de' aaoi tempi, e noi 
rlohlamaodo l'attenzione del dotti e dei 
h.blloAli an queita pubhllcizioue, della 
quale riparleremo a suo tempoj siamo 
ban lieti ohe l 'opera del monumento 
abbia suggerita si bella lllnstrtzlone. 

11 concorso degli elettori non aa-
reb&Q stato quale si sperava; ma dob­
biamo attendere ulteriori telegrammi. 

DISPACCI E L E T T R I C I 
{Agtniia Stefani^ 

B: OSSERTATOBIO ABTBONOUIOO 
di Padova 

6 luglio 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Uedio di Padova 

; Ore 12 m, i 8.30,6 
' Tampe medio di Roma ore 12 m, 6 a. 47,7 

eseguite Airaltezzci di m. 17 dal molo, 
di m, 30,7 dal livello medio del mare 

4 luglio 

1 

Barometro a 0"—mllL 
Termometro oentigr. 
Direzione del vento . 
Stato del cielo. • • 1 

Ore 
9 a. 

^53,2 
-i22^8 

sor. 

Ore 
3 p . 

759,9 

Oro 
« p . 

76i.r> 
-f 27-2,-122 9 

so3 

Ber, 
e 

aer. 

Dal mezzodì dol 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima— + 30'.0 

; p minima — -f 1S'>8 

ULTIME NOTIZIE 

uomi 
m 

ELEZIONI POLITICHE 
del 2 luglio 1811, 

Mantova. — Eletto Giani. 
Saia Consilina. — Eletto Miceli-

• _ , _ ' f • • 

Mancano latlora precisi raggoagli 
sulle eiezioni suppletoria di Francia: 
sembra però che la lista dell'unione 
Siornalisijca parigìoa debba avare il 
sopravvealo. 

LONDRA,!. -Bloòmfleld ambaacia-
tore a Vieona rìtirossi. Bu-baaan gli 
saccede, Loftas ta a Pietroburgo, Odo 
Rassel fa a Berlino, Feoderton rim­
piazzerà Hassel al Foreign Office. 

WASHINGTON, 3. — Banlwelle or­
dinò per lajilio la compera dì 4 mi­
lioni di Bonds e li vendita di 4 mi­
lioni in oro. 

PARIGI, 3, ~ I candidati della _ri* 
TendicazioQO nazionale ffirono i soli che 
6bb::ro te elezioni doppie. Fiidli^rbe 
fu eletto tre volte, Dduferl dae. Cono* 
sconai i ri&uUatì di 1,06 SJZ:OQÌ di Pa­
rigi sopra 3B0. Vô owsky ebbefiî SOO 
voti, André 60,SO0, Gorbon 42,e00, 
Gambetta 42,300, Flavigay 41,SO0, 
KasDoer 3!), 800, Freppel 3y,100, 1 
risultati (lefiaitivi còdósceransL domani. 

BERLINO, L — L'Imperatore rice­
vette ô gi il Prìncipe reale e la Prìa-
cìpeisa Gbe partono per T Inghilterra, 
non cba il principe A frodo d'Ioghìl* 
terra che recati a Gotha. Nulla ancora 
è deciso circa la partenza deirimpe-
ratoré per Ens. 

BERNA, 4. — La Dela nazionale 
decìse dMncominciare la diacassiODe 
SDlla rovìsione della costituzione fede­
rale, 

BRUXELLES, 3. — Sanalo. RlspoD-
dendo ali'InterpellanEa circa it trasfe­
rimento del Governo italiano a Roma, 
Anethin dice, che il Governo non aveva 
ni ad approvare, né a disapprovare lâ  
occupazione dì Roma. Esso non aveva 
cheasegnire g1iasidiplomatici.il mini­
stro degli esteri diede quindi al ministro 
del Belgio TiglruzìoDe di' segiiìre il Re 
d'Italia ove questi risiedeva. Ahetban 
dichiara che il Belgio avrà due lega­
zióni io Italia, una presso il Re, l'al­
tra presso il Papa. 

Il Sensato adottò con 43 voti, e 7 
astî niiODÌ, il seguente ordine del gior­
no: Q:I1 Senato sodd sfidilo delle spiega-
£ionì del ministro dagli esteri passa 
all'ordino del giorao<x» 

BERLINO, 4. — La Gazzetta del 
Nord parlando dell'ultimo discorso di 
Beuit nelle delegazìooi, dice : (c Le GOQ-< 
viDzìonì espressa sulla durata dei rap­
porti am'chevoli fra TAustria e la Ger­
mania saranno accolte con grande sod­
disfazione da tutta la Germania. 

Bìsmark partì stamaae per Vargin; 
andrà alta m̂ .tSt d'agosto ai bagni di 
mare, I 

PARIGI, 3. — I candidali legittimisti 
e bODapartìsli non furono eletti quasi 
in nessun dipartimeoto. 

PARIGI, 4.— Ecco il risultato quasi 
completo: Wolomky 122,000, Andre 
110,000, Pernolet 10ì),000, Lnuret 
104,000, Dietz-Monia 100.000, Pres-
seose 98,000, |MorÌQ 97,000, DoDor-
mandie 96,000, Corbom 95,000, Gam­
betta '94,000, Pionec 93,000, Cisaey 
91,000, Kestoer 90,000, Krantz 90,000, 
Laboulay 89,000, Lefbàrne 85,000, 
Sebert 81,000, Pî .hal 81,000, Dronin 
80,000, Moreau 78,000, Breslay 78^000, 
Vengono quindi lìouvalet 76,000, En-
lavigny 74,000, Piarrard 73,000, Haus-
sonville ,71,000, Frepel C9,O00, Bjr-
quier 69,0000. 

PARIGI, 4. — I rtaultati deBoitivi 
delle proviocie constatano che gli eletti 
appartengono alle liste dei repubblicani 
moderali e radicali, tlaa decina di ele­
zioni soltanto appartieua ai conserva­
tori libtìralL 

ROMA, L ~ Il Re manifestò la sua 
Boddisf.zione al generale della guardia 
uaziOflale per il portamento marziale 
della guardia, I Sindicì condotti da 

Poruzzi presentarono i loro omaggi al 
Sìodaco di Româ  Stasera pranzo ia 
Campidoglio coir intervento dei miai-
siri e dei sindaci. 

VIENNA, 4. ~ Camera dei SigoorL 
Discnŝ iOQe del bilancio. Gì Arciduchi 
e i Vescovi che da parecchi anni non 
assistevano ille sedute erano og ì̂ pre-
seotì. Nella discussione generale Uahon*' 
wart dichiarò che nel moment) attuale 
e in presenzi degli avvenimenti europei 
la speranza di coBciliare paciftìamente 
Inttl i popoli deirAustrla divenne mag­
giore. • 

La Camera approvò il bilancio e la 
lo^ge fìiaozìaria ddl 1871. 

PARlGI,4.11/ourna/Oi?ìciWdlce:Uo 
certo najQero di soldati ed ufficiali fran­
cesi licenziati domandarono all'amba-
Bciata austriaca di arraoHarsi p v l'An-
stria. Melternicb informò it mioistro 
d«gli esteri cbì il governo austriaco 
non cerca punto di reclutare soldati 
in Francia, e le voci sparsa In pro­
posito sono prive di foadamenlo. 

BERLINO, L ~ Il governo francese 
pagò ieri ceuto milioni di talleri come 
acconto della indennità dì guerra. 

PARIGI, 4. ~ Gli stessi giornali 
legìltìmìsti riconoscono il carattere re­
pubblicano delle elezioni. I giornali 
repubblicani dicono che puossi ora 
considerare la Repubblica deGnitiva-
mente stabilita in Fraucia, Parecchi 
giofnaii' dicono cha il risaltato delle 
elezioni dì Parigi farà decidere il go­
vèrno e r Assemblea a rientrare in 
Parig'. 

,— 5. — Le cifre defiDitive delle 
flizioni di Parigi meno i voti dell'ar­
mala sono: Wolowky 143,700, André 
130,900, Permolet 127,800, Louvet 
124,700, HorÌD 117,900, Presaeuse 
116,200, Corbon 115,200, Diely Monin 
lllì,00O, Gambetta 1U,800, Denor-
mandie 113,300, GÌ53eyl08,200,Ploeuc 
108 200, Kìslner 107,BOO, Kranty 
107,000, Laboulay^ 100,200, Lefebore 
104,800, Picbat 99,000, Sebert 96,400, 
Breslay 93,300, Dronin 94,200, Boa-
valet 93,900: Veniio:io quindi Moreau 
92,000, Rierrard 91,100, Flavigny 
88,110, Haua.ouTìlle 88,000, Berquìer 
87,400, Perdiguier 33,SG0, Frappai 
81,600-

PARIGI, 14, — Rendita francese 
55 27; reodila italiana 59—; ferrovie 
lomb. venete 370; nbblÌKazioni222—; 
ferrovia romane 144 50]; obbligazioni 

> 1 165)50; 1 
»j V. E. 159 50; i 
» meridionali 171 25; cambio 

Buir Italia 6 7 — ; credilo mobiliare 
francese 126—; obbligazioni regia tâ ^ 
bacchi 460—; azioni 80 87. 

EMISSIONE 
pel paìdo di a5,«>00 Obbligatimi 

dfll 

P n E S T K T O A P B P H i 
dalla 

Città e Prov, di REGGIO 
(OALAR^IA) 

Aftprovato con Deoreto Reale À. 

Le Obbligazioni sono del Valore Nomi­
nale di Fr, t » 0 o r o , fruttanti Fr» < 
oR-o annui, netM di rltann^a ed Imposta 
rimboraab li mediante Estraiiont trimé— 
strali con praml <fa Franchi t'OC^OOO^ 
5 0 , 0 0 0 , 6 Jt0,O0O« eco, /v 

nif i ibopflo iii lnliut» F r . 1J90 
ESTRAZIONI;. ' ' 

1 Agosto, F. 30,000» 1 Novembre, Fu 15,000 
1 Febbraio 100,000. l maf(gie 10,000, eoo^ 

La N ó t l o R c r l v t o n e A aperta dal ^-
al t o Luglio al^^pr^ue di gr.^i^ohl .SS 
pagabili; • '\ 
Fr. I S all'atto della sottoaorizlonecon-r 

tpj ricevuta. 
V IO dal 24 Al 31 luglio ooQtro eoa-. 

segna del titolo provrlBorlo. 
> » 0 dal l al IO ottobre. . 
> SO dal 1 al 10 gennaio 1872. 
» gO dal t al 10 marzo 1,872. 

Fr. 8 9 ' I n o r o , ovvero In carta al cani'-' 
bie contro . una ebbllgaziene originalo 
godimento dal L marzo. 

Antteipando le rate si consegnerà sa­
bito la obbligaz'.ODe originala, godimento' 
dal 1 fiettenabre. 

Le sottoscrizioni si rlòoVono In 
Milano presso 1 sig. VILIA VIMERCATI % G.. 

y :» > D'iTALiA VKLZI E C. /^ 
(Banoo di Milano)-

» » M. e A. EnRrTit 
» » CARLO DB FERMAI: 
» » AHOBLO CARTLARA.' 
» » A. SE'ADOHI E C. 
» ' » FERAUD B PidLi 
» » H ; V U A J a c a r * 

Queste Obbligazioni sono d'una »òlidi«i* 
ineccepibile ed olirono un impiego di ca.-
pitale d^oltre 11 7 0{0. oaloolando r in te -
rassQ annuo di Fr. 4 o r o nolC«, IL rinà-
borso sicuro a Fr. IftO e 1 premi di ciroa . 
tvt> l u l l l o u t Ponendoio a paragone di ' 
Firenze e Napoli, \\ prezzo delle Obbli-
ga/'ioni di Reggio dovrà aumentare OOQ* 
aidarevolmentc. 

Ve aerila 
Torino 
Genova 
Reggio 
Napoli 
PADOVA 

SS/ tteggimonto ff'an-^ 
(cria. 

AVVISO 
A completare il Gorpp di musica. 

del snidelto Xleggitneoto sì fa ricerca-
di tre mnsicaati pel disimpegno dello 
seguenti partì: 

CCARINO I* in sib. 
CLARINO S'̂  in aib, 
CORNETTA in sib. 

Chi aspirasse a concorrere a co­
prire tali vacanze potrà presentarsi al-
rAmminislrazione del Corpo nel qiiar-
liere SauVAgostino in Padova ove po­
trà conoscere gli oneri od i vantaggi 
cha si accordano. 

poi Consìglio d'Amministrazione 
\\ Sogrcturb 

3-3S5 Q. C A S E T T I 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO, — Pdma rappreBenla* 

zione dell'Oberi Narma^ muilei del mae­
stro BiUlnl; eon bMle grande Zelia. — 
Ofe 9. 

B0a3à DI FXRBNZS , 
& luglio 

fLemd. 59 82 
Oro 20 92 
Franata tre s^ed 26 41 
Prestito nadonale 83 87 
Obbligaiionl regia tabaeoh' 472 
A ẑionl r e^a tabaooU 699 50 
k%. Banen Nai. dol R, d It. 28 15 
Anioni «bsde torrate mar. 385 75 
Obbllg. » » » 18175 
Buoni » » » 458 
ObbllgailoEkfl eeoledaitiehi 80 45 

Bartolomeo Moschin ger< resp. 

ili Credito 

Sottoscrizione Pubblica 
flSOOO Azioni da Lire 851 

(Vedi l'avvilo In IV piglnt) 

pROGRAiann E STATUTI 

si distribuiscono Gratis. 

|B«dEU-c Al le I fa ls l f lcaz lo i t l 
l e n o a e . 

4) Salute a inttl eolia doloe B e v a - -
l e n t A A r n M c a Do Barry di Londra, 
dùliaioBo alimento riparatore olia lia ope<-
rato 7S^0J0 guarigioni senza medicine e 
s jnza purghe, La I t e T a l e o t u economizM 
60 volta JI BUO prezzola altri rimedi,so­
stituendo perfetta Banità agrorgani della 
digestione, al nervi, poinnoni, fegato, 6 
membrana mucoaa, perfiao ai più es te ­
nuati per causa delle cattive e laboriosa 
digafitioni (dì^pepaie) gastriti, g istralgte,• 
coiitipazioDi Bbituali, emorroidi, palpi­
tazioni di cuore, diarree, gonfiezza, oapo 
loro e ronzio d'orecchi, aoidità, pituita, 
nausee, Toniti in tempo di gravidanza, 
dolori, crampi e apnaimi di etomaoo, ' 
iDSoaniB, tosse, oppresaioae, asma, bron-
otitl, etisia, (ojnaunzioDO), dartriti, e-
razioni outanee, -. deperimento, reuma­
tismo, gotta, febbri, oatarro, isterienao^ 
nevralgia, vizi del eangue, idropiala^ 
mancanza di fresi^liozza e di energia ner-» 
voaftp N. 72,000 euro compresevi quella 
di Sx S. il Papa, del duon di Pluakow-
di madama la marchesa di Brahan, e o e 
In Beatole: li4 di ktl, 2 f f ,50o , ; iTSklh 
fr, 60 e ; l kil. 8 fr.; 2 l[3 fciL 17 fp. 

50 e ; 6 kil. 36 ff.; 12 kil, 65 fr. Bir ry 
Du Barry o 0., 2 vi i Oporto '^^ 34 Ti» 
ppovvidenzfl, Torino; ed ìn'provinola 
preaao i farmaclati e i drcEghieri, — La 
I levaBenCa a l Ctocool.A(le, io pol­
vere: Boatole per 12 tazze 2 fr, 50 a t 
per 24 tazze 4 fr, 50 o ? per 48 tazze 8 
fo; in tFLvoletto: per 12 tazze 2 fr- 50-
fr, per 24 tazio 4 fr. 50 e. ; per 43 taz--

DEPOSITI — Padova : Roberti, Zinah -r 
Pianori e Manro, Cavazxani f&rm. — Pc-
denono: Rortgìio, farm, Varaiahlni ^ 
Portograaro: /„ MaUpieri farm. — R»-
r lgo: A. Diego, Q, Caffagnoli — TTOTÌWJ 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tolme/.i© 
0ina, Chinasi farro, — Udine t A, FiUpMrf 
Commesaatl — Venezia: Ponei, 8tan<arl, 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Coitait!*! 
^ Verona: Fraooeaao Panon, Adrian, 
?rinzl, Coflaro Bo^giatto — Vieonsa. 
littlgi Malolo, Bellino Valeri — Vit torio 

b,— 

• - h 

• ì _ r 

.r. 

mf.:. 

/ • ' . - ' % 

http://g1iasidiplomatici.il


aiORNALB DI PADOVA M 

N. 156S 717 
DÌ7, K S^z, U. 

[^340 

R. Prefettura di^^Padova 

Nel giorno di Mepcolsdi \2 corrente 
JLlle ora 1 pom. n'alia residenza di questa 
Fre''ettnrè, e preoiaamenteprcBSO la Dl-
vlsioDc 1 Sez. 11 sorto rofaervanza del 
vlgenlo RegolaQJeDl.0 sulle contabilita 
deild Stato, al proocdei^ Ali*0ppaiio o, 
itiézzù di efltin^iooe di candele per la 
delibera dei lavuri di banci ed ottura­
zione di avvallamento a diréia deU^ar-̂  
gino destro di,Geraon nel tronco frap­
posto Al ponti di Grompa e Vesocvana, 

Lu gara verrA aperta sul dato peri­
tale di L. 659(),60 6 te ofTerte dovranfio 
portare JÌ ribaaeo perc^^ntnale obe verrà 
stabilita «tratto detrasta, a cui sarà da 
agjftunfferBl rimporto del compensi di 
II. ÈGd7,S0 da pagarsi airimpresa ool-< 
r àg lo del 3 ^er 0[o* 
' Ogni aBjilrflntd dfiVrà esibire 11 pro-

acri to Cert]fl'>ato d'idoneità e oautaro 
la propria clTjrta con un deposito di 
IM ISSO»— in cartelle dei Debito pub­
blico Al valore di Borfia oltre ad ita* 
liane L, 30 in nnmerario od In biglietti 
della Banca nazionale pisr la speae e 
tasse inerenti airappatto* 

11 termiòo utila per le cCTarte di r i -
bsESO del 20 sul prezzo deliberato (fatali) 
reeta Ono ad or4 stabilito fino alio ora 
1 poro, dal giorno 17 corr. 

Il lavoro dovrà efisero compiuto entro 
giorni novanta dal dì d^ l̂la oonsegna, e 
V importo oonveuuto s*rà oorriapoaro con 
acconti di L. £000 a miflura del corri-
ependcute avanzamento di lavoro rego 
ìàrrrjeiite eseguito cori deduzione del 10 
pep'lOO'da conaerv&rHl a garanzia del-
l'adempimeoto pf.r parte dellMmpreaa 
degli^cbbli^biCQntratiuali, U pagamento 
a sellò seguirà dòpo l'approvezlone del 
eoli Udo A lermìal del capitolato d^ap-
palto ostensibile in un al rlangnuto di 
perizia 'ed ài tipi presso questa Pre­
fettura. 

PadoTA 3 luglio 1871. 
Il Seffretarìo CARG\tl' 
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TRASMUTATORE 
del Chimico 

e S u l d r l k <.;iiiHto 
Con questo preparato «i tinge con 

flngolare facilita e sen?;a blKogno di 
!avatnre,i capelli e barba,in biondo, 
«aitano e nero d'ebano. 

.BBBO non aontlena soatanì!;e oor-
Tualve, oome pnr troppo è I'UBO 
romune, ed ha la facoltà di rinfro-
iaare la onta 0 render morbida, 
iaotda e ioftJce ta capigliatura. 

Una ioatola completa dura 5 mesi 
e costa lire 4. 

Deuasito in Padova presso la ditta 
QUERÌtA ANGELO, Piazza DntU d'I-j 
talla. 27-12 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 
Il ' DI 

TRANCESCO ROSSETTI 

LA 
STENOGRAFIA ITALIARA 

secondo il aistema 

esposta da 

Leone Bolaflìo 
Seconda ediKÌLce eoo tavolo 

Prezzo italiane Lire 1,50 

CAPITALE SOCIALE 25 IfllLIONI DI" LIRE 
Sottoscrizione pubblica a 1 2 , 0 0 0 azioni di Lire 2 5 0 ognuna 

SCOPO IdELLA SOCIIBTilV 
a) Promtiovfre ed ainlare le mtrripreae di opero pubbliche. 
h) Fare aDlicipazioni ai coatrnltori di edifiiL 
e) EmeUere e negoziare azioni, Dbbliĝ zonT e cartelle fondiarie pfr conto di Municipi e di Socldà legalmente crstìfuitp. 
a) It'cevere denaro JD conto corrente COD O senza mleressi, Tare il servìzo dei CA^̂ uê  e dare aDticipazionì su valori cbe haobo corso legalo cello Slato 
t) Assumere io luVo o ia parte l'esercizio del credito agrìcolo nella Ptofiocia dì Roma. 

DIRETTI DEGLI AZIONISTI 
Sul capHolo vcrNnto o^n i BKfo>tl»ita Im ill^rUto a l f rn t to Miinuo del V OiO, <̂ «l a l d lT ldendo In i-u^lonc dci rSO 0 |0 des ì i uClII della 

Sttclelà* TnBto 11 fjrulto «enie ffii u t IU HHvauiio p a c a t i pg l l asclouisll pircKso m i t i «I l IneavUa l l de l l a B a n e a . 
CONSIGLIO D'AMMINIàTRAZluNE 

0 Éiffnor ARDU NO barone NICOLA. 
» GALANTI \tig. GUailELMO. 
> CHINI m'arclioao GlUdEPPE, 

Slffffor oav. 0. M. TOMMASI 
1̂  P A U L U O ' I marchese ANTONIO. 
» P E ' G A N T Ì comm. BALDASiARF]» 

Signor luflrth, F, L. LOTrmtNGHt DELL\ STUFA. ' 
> Cav. 0- G. MALDlN', deputato al Parlamento» 

• > M' ZZONI DELLA STELLA avy, LEOPOLrO. 
Segretario dal Consiglio: BIANCHI commonclttioro CELESTINO, Deputato al Parlamento. 

COMITATO DI CONTROLLO 
signor &AVOTTI marchoae AGGELO, Signor CARDINALI av r . GIROLAMO/ • 

» BRENDA Oftv. CESARE. > MAHIGNOLI commendatore FILIPPO, 
» Comm, G. M05CAEIDINJ, deputato «1 Parlam. -• 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Le 1 S , 0 0 0 a z i o n i (Iella Banca Romana ài tredìio, riservate alla pî bblica soltoscrìzionef si emettono a U 3 5 0 Tana. Esse danno diritto a1-̂  

r interesse annuo del G Om ed alTSO H.Q dc l̂i utili. . . ' , 

1" Terifatnento — All'atto della aottoscrlziono veieo ritiro di una rfcevnta provvisoria 
— Un m€BO dopo e verso ritiro ddl Certificato oomlnaiìt/'o ' . 
— Tre mesi do^o, e per ayero diritto a rìtirara l'azione al portatore . 3' 

— Dopo altri t re m^sl 1" ratti 
— TfO metii dopo, 2'' rata, saldo dell'azione 

» 30 00 
.. > eisoo 

Sjmma L. l ^ e o o 

Totalo L. 3&GOO 
Kon «1 aeceitano vcreamcnll antleipatl d i e airepooa aCahllUn pt^r 11 pagamento del 'quarAo veFflamcuto. 

La aoULhCiiZiOQQ e averla wi giorni 3, 4, ti, 6, 7, li e 9 luglio, 
li ROUA alla £cdo della Banca, Via Condotti, numero 12. p< p., e fn tutto le pritrftre olttà d'Italia e dell'estero presso i slgoori Banchieri Incarìliti dellit-

sottoacrùioop, Iprograìnmi e gli statuti si distribuiscono gratis. 
In PADOVA presso i signori: nir^arcdi F r a a c c s c o e C o m p * • (* lovànnE C i r u e s à n - A . S i i s a n - F n ^ e r t e C o m p . 

Banca Generale dì Sicurtà 
G-306 F O K D Ì I L X A S1IL.L.A 

Direzione Generale — MILANO — Via dd Giardino, Numero 7. 
• r • 

Le operazioni della B nca si dividono in due parti : 

RAMO — ik«ifllepriiKioiil ' I t a i 
S£ziJ>E l" — Assiouri contro lo disgrazie corporali, pagando nn capitalo 

alla famiffila in oaao di morte per oauM e fatto bccideniato, od unai^c^aiono 
annua vUalìzia od un'indeniiitA giornaliera temporanea in au-ao ai disifrazia 
oorpoj^ate ohe porti In^bilitÀ ^ermaueD^e o tomioranea al lavoro. 

K̂ JONE IL" •-- a) AaaJcurazionl in caso^dì morto od aiierattive la oaso di . 
morte o vitn. 

b) AS8Ìcaraziorji dotali, o rendite vitalìzie. 
AAMO -^ ASAlvtifa&aonl i t i c o u d l i 
SEZIONE !• — a) Asucura contro i Danni del Fuoco lo proprietà ed i valori 

mobiliari e immobLliaii, 1 riùotti rurali ed Industriali, i besUami e le murci 
la genere, le fabbriche e gli opift^ii» le offìolne ed i bodcI;i< 

î ££ioNE li ' — Assicura ot ntro i DaLni delia Rottura dulie vetrmo e degli 
apecoltL e oriat-illi avvenuta per oauaa t fatto in, oloutario. 

KAdO — Afli«lcuraKloul d e l t r a H p u p l l u i a r l U l s t i N fluviali e 
T c r r c M t r l t 

IlepofiUI« c o u d « o v r c u t l ^ i ierTiKlo d i eaMi»a t»d ogni altra operazione 
di cambio anUo Saccurdaù d'Italia e dt^Ll'estero pui SOd LEI^LA BA^CA, 

S E D E S U C C U R S A L E m P A D O V A 
• COMITATO DI VIGILAWZA E PATUONATO 

Slg.ANASTASl FRANCESCO, i^ogorunt*. SĴ -ZATTA*̂ *̂ "̂ -VINCESZÒ, Vke-Prea,della 
UtfubrA (li UUIMILOÌOJ.O, 

» YfiKEZZE oonio c*v. STEFASO, powid. 
3̂  ZACCO ^^nto o«v. ALBERTOi poMld. 

Dg> lUAECO, Vm S, Ag*,u JN. IGtJS. 

UALUTA GIOV- fiàTT- negt-fttvikte. 
DE BENEDETTI avvooito MATTIA, 

poai«ku«)i>tt». 

BAPPAE^EK TANTE: — CASSiNlS 
So£toscrisii-n& dtìile auoni di fondazione 

Le azioni di fondazione di l i / lO j nominali portano iulerCÉse in ragione 
del 0 per Ô o all'anno, godono d«lla partecipazioDe tlbi XO ^er 0,0 augii uiili e 
sono ammoi'LLZzabili per decimo a sorteggio. 

All'atto dalla sattoeGrizioLe deve essere versato un decicto: gli altri t re 
decimi eatro quindici giorni dietro avvibo del Coneigho d'Amminiatrazioue: i 
rosiduanti tre quiuii a r ciiiesta del medesimo Consìglio col jucavvieo di ai-
meuo un mtso tra l'uno e l'altro vei'dbmento. 

Lo sottoscHi^ionl si rioovono in Mìi^no alia &ede principaU, via Giardino 
K. 7, nonché presso tutti 1 rapprtsentanti delia Banoti. 

A aenai dell'art. IO dello s i au io , perTimplegu dei fondi la Banca dove fare 
p r c f i t l l l «u Iptileeltir^ aullt^lpu^EloMl KU dL-posltò d i ( I t o l i p u h -
l iUol , Kiier<:l o v a l o p l l iha i i^ t r lu l l^ e « ru iUo d i « a m b i t i l i eoa al­
meno iìiiQ ̂ cme bcfjeFìso a ^cadoiua noa maggioro dt quatuo Euesi, e sc lv i ' 
filvMuirnio a r t tvo fo d e l HO«I* 

UalLa Direziono generale in Milano 
Il Pre.idente del Consiglio ìl Direttore Oenrrale 

Maroh. PhRmWAN.O UUdANl ^ O^FALONìimr '' Cav. tJlvBEfPB EiOSai 

Via S, Maria dei Servì, K. 1071 A bleu - PADOVA 

DELLA RINOMATA 

Antica Fonte di Pejo 
EDOorainro. quoflt'ftoqna è inutile, tutu la conoscono, essa è ormai preferita 

nelle Famiglie, oeijli OspHall e ne^n Stabilimenti alle altre acque ferrugl-
noao di Rabbi, Santa Cattérina, R&ooaro eoe, — .̂ l può avere dalla Dlra-
aion* della Fonte in Broaoia e da tatti 1 signori farmaolstì, eeoluso 11 signor 
OOaSELiO LUIG^ Piazza Erbr, ohe venife q'rella dal F a i U a i n l u o d i Tojo 
fornita dal suo ooHe^a ANTONIO GIRARDI di Brescia, annunciata col nome 
generico di Fonte di PPJO con bottf(f)Ìa e capsula aomigUantl, ~ Non mascbs-
rata l'a^^qua d /̂l F o n t n o i l i i o nen^uno la prende. -

Onde salvarsi dall'inganno, osservare che ogni bottiglia deve avere la cap­
sula col motto: A n t i c a F o n t e Fc j i» — U t t r g h e t t l . 

29~S13 ra Direzione a BOROHBTTt 
: 

ACQUA FERRUGINOSA 3-234 

DEL FONTAIVINO DI PEJO 
Presso ANTONIO GIRARDI di Brescia. 

Di quest'acqua t'ene deposito il sottoscritto rolla sua Fariaacia all'Angolo 
In Padova Piazza dol^e Erb^, né ha mal Qomn>«aaa la alraltà di spacciarla par 
L*affi)[uì% d e i r a n t l e u Fooi to d i P c j o fornita da G . Uopffliv^Ul d t Uro-
M«la, come parrfbba volar insiniiaro ra.nloEio pabblieato, giorni sono, dil 
Burdfhfìl l l medesimo in qinrta pagina di questo giorn'tle. 

E* pure il suttoscrtto provveduto d e i T a c q u » d c i r a n t i c a F o n t e d t 
P r j o soraministrflt'igU d i nn deno^itarlo d^l Burgh^ttl. 

A ohinr ro poi che dal Girardi non vien-a par nulla mascherata con io-
ganno qnoli'a'jqua medicinale, e che il di lui oorrisponiente in Palova abbor-
rirebbe da ogni espedìeale di speculaaiono meo retto, b^st^i avvertire che la 
bijttiglìa dol'BorghUti porta sulU o>ipsula ii motto: n n t t c a f o n t e Ucjo-
llot-ftholtlp e quella del Girardi: a q n a F o n t a n l n A E"«jo«C<lrHi*dl< 

, Il sottcscrltt j peptnnto alle espresaioaì malevole d"l Borghatii non pò-
trobbe cho opporre il disprezzo, LUIGI CORNELIO» 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
le : i^ 
I X ESERCIZIO \ 
^ ^ 

M I L A N E S E - fr Al GIAPPONE • ' 1 

¥ 

* ^ " 

UQU. DAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
P E R SOLI TRE U^Hti 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, Utferarii, Storici e dì Scietze NaluraJi 

I Signori Bbliofil* polranao spedirà per Posla 
]& loro dtmande. 
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FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
XlILiANO 

QuoJa Assocî ziona per il conUnuo buon esilo dei Carmi Sem 
Bachi di siri imporlazione ha intrapreso anche questuano il solito viaggio 
al OiappoiHC per ralleramento 1 S 9 3 . 

Afflicipaziorie L. © ala soitosciiziono — L, O alta line Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la SoUoBcrizione e Programma in Milano presso la Ditta 
F i - a n e e s c o B ^ a t l u a d a e $ìocÌ, Via Monte di Piclà, Num. 10, 
casa Lattuada. 

PADOVA —Presso il sig. Orseolo RafTafìllo, Ufficio 
Diligmze e Messagerie, 

MONTAGNANA' — i > O^iiriio Do-Giacomi. 
VILLAFRANCA — » i lìenlivegna Francesco. 
CAMPOSAMIMERO— » J> Abelli BeoiamiflO- 7-21*1 

HCijY^^ Sti7t, t^Jtìmiala Tipcgr,4ìa Ss,ociJirtt6' 


